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RISPOSTA Bersani lo ha detto con chiarezza. Appena approvata la
manovra finanziaria, questo governo deve andare a casa. Che questo
accada, tuttavia, non è sicuro. Berlusconi non mollerà facilmente la pre-
sa. I numeri per resistere li ha e i suoi alla Camera e al Senato non lo
tradiranno e la Lega non ha alcun interesse ad andare alle elezioni. La-
sciare, d’altra parte, per lui sarebbe la fine. Sul piano legale dovrebbe
smettere di difendersi dai processi accettando di difendersi al loro inter-
no, sul piano economico quella che crollerebbe con lui è la rete di favori
(pubblicitari e non) su cui si reggono, in fase di crisi, le sue aziende e sul
piano personale, infine, i suoi problemi psichici non gli consentono di
accettare senza conseguenze gravi una sconfitta che sa di declino. L’idea
che quella in cui sono cadute le opposizioni sia una trappola, tuttavia, a
me non sembra corretta. Muovendosi in stato di necessità, in una situa-
zione di crisi economica senza precedenti, hanno accettato di dare prio-
rità all’interesse del paese: un Paese in grado di valutare l’importanza di
un gesto di responsabilità senza precedenti.

FRANCO INNOCENTI

La sinistra è comprensiva, generosa, sa fare sacrifici e salverà la patria,
gli voteremopureunamanovra cheè il prodotto dipolitichedissenna-
te fatte, daunuomo incapace, per il benesuoedei suoi parenti eamici,
alla barba dei pensionati tanto non s'incazzanomai. Tutto questo per-
ché si ha la speranza che, dopo lamanovra, il gobbo lasci?

È stato giusto farlo

La community dei lettori dell’Unità

GIANNI GENNARI

Laici e cattolici

Il vecchio schema dell’opposizio-

ne frontale «cattolici/laici», infeli-

ce e ingiustificato, fa ancora dan-

ni. Esemplare l’Unità dimercoledì.

Titolo in prima: «Passa alla Came-

ra il biotestamento…Pd: venti cat-

tolici votano diversamente». Per-

ché quel «cattolici» in evidenza?

Per indicareun fossato ideologico

«cattolici-laici»? Credo che altri

nel Pd, anch’essi «cattolici», e altri

negli altri schieramenti, cattolici e

no, abbiano votato «diversamen-

te», ciascuno con le sue

motivazioni… Perciò è giusto, p. 14,

segnalare che per «Avvenire» quei

voti hannodetto che«la libertà non

è arbitrio». Non capisco allora per-

ché per l’onorevole Bindi, il fatto di

votodiverso «è la prova tecnicadel

partitodeicattolici».Esefossesem-

plicemente la prova che nel Pd la li-

bertàdi coscienzaèesercitatadi di-

ritto e di fatto di fronte ai principi,

come promesso da anni tante vol-

te?Averedeiprincipi«nonnegozia-

bili»nonvuoldirerifiutaredialogoe

confronto. Eccoperché francamen-

te, sempre mercoledì, nel nuovo

contesto trovo stonata e offensiva

la vignetta a p. 2, dove si regala an-

cora una volta a questo governo

per tanti versi squalificato e inde-

cente la protezionedella Chiesa co-

me tale, offendendo certamente la

coscienza di molti che la Chiesa la

vedono più profondamente, e la

sentono parte della loro vita, e of-

fendendo anche la realtà di tanti

pronunciamenti di persone di que-

staChiesa,checosìèoffesaconuna

«riduzione»arbitrariae ridanciana.

La convivenza reale di personecon

visioniculturalieanche idealidiver-

seèunaricchezzacheapreunfutu-

ro nuovo, non più fatto di contrap-

posizioni ideologiche infondate,

madi dialogoedi solidarietà effica-

ce dove le piaghe, molte, di questa

società chiamano a urgenti rimedi:

povertà,emarginazione,accoglien-

za, giustizia giusta, gravissima real-

tàdell’universocarcerario,disoccu-

pazione giovanile e femminile, ab-

bandono della realtà famigliare e

tanto altro ancora..

RUGGIEROPALMIERI

Dove saremmooggi
se il 14 dicembre…

Eugenio Scalfari, premettendo che

la storia non si fa con i se, ma i se a

volteciaiutanoacapiremeglio i fat-

ti. scrive : «Dovesaremmooggi se il

14 dicembre del 2010 Berlusconi

non avesse avuto la fiducia? Il go-

vernosarebbecaduto, il Presidente

della Repubblica avrebbe aperto le

consultazioniemoltoprobabilmen-

te avrebbe nominato un nuovo go-

verno,unnuovopremier,unnuovo

ministro del Tesoro. I nomi non

mancavanoederanotuttidiprimis-

simopiano, daMarioMonti aMario

Draghi. Imercatisarebberostatiam-

piamenterassicuratidaqueinomie

dalla loro politica.«Purtroppo non

andò così». Per l’onestà intellettua-

leacuinonpossosottrarmi,concor-

dandoche i fatti realmenteaccadu-

ti contano, non posso sottacere un

fatto accaduto prima e provo quin-

di ad immaginare la sostituzione

dellaprimarigadelbranocitato:do-

ve saremmooggi se agli inizi di no-

vembre 2010, quando la mozione

di sfiducia da tempo presentata e

perciòpiùchematuraperesserevo-

tata,nonavessesubitounrinvio, su

proposta del Presidente della Re-

pubblica e recepita dai presidenti

dei due rami del Parlamento, ciò

cheha segnato l’inizio di unmerca-

to che, nell’arco di un mese (14 di-

cembre)haconsentitoilribaltamen-

to di un risultato largamente previ-

sto? Il governo sarebbe caduto

..ecc.ecc. Purtroppononandòcosì.

VALENTINOCASTRIOTA

La Provincia di Lecce

La Provincia di Lecce ha un buco

chenonsisache l'hafattodi7milio-

ni di euro, per ottemperare a que-

stoammancocosahapensatodi fa-

re la giunta provinciale? Aumenta-

re la Rc auto del tre per cento. Non

sarebbe cosa migliore se invece di

aumentarealla poveragente la tas-

sa sull'auto si tagliassero una volta

pertutte lostipendio?Oancorame-

glio se una volta per tutte abolisse-

ro la stessa Provincia?

GIOVANSERGIO BENEDETTI

Il maligno è in Internet?

Nonbasta l’antivirus, civuole l’esor-

cista perché «Il maligno è su Inter-

net» la Chiesa avverte che «l’influs-

so del demonio dilaga in rete», ma

essa mette a disposizione preghie-

readhocperallontanarloetanti sa-

cerdoti esorcisti a convegno si pre-

paranoadesorcizzareilnostrocom-

puter, perché il primo esorcista,

L’AgCom, non ce l’ha fatta.
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